
MORTE SÙBITA 

ՙmorte improvvisa, repentina՚ 

 

Esempi 

– XVIII.27: «E p(er) tanto, sapiendo che ttutti abiàno a fare questo passo, e non sapiàno chome, e non siàno cierti di 

farlo in quel modo che à fatto e∙ mio grazioso figluolo Matteo – che chi muore di morte sùbita, chi è taglato a pezzi, e 

chosì di molte morte si fanno, che si perde l'anima e-l corpo –, mi do pacie, chonsiderando che Idio mi può far peggio». 

 

Corrispondenze. G. Villani: repentina morte, D. Bartoli: morte subitana (cfr. TB § 13, GDLI§ 3, 

che cita anche l'esempio XVIII.27 della Macinghi Strozzi). 

 

 


